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10 neghiamo per l ' a f f i t t anze eli e già sono 
cos t i tu i te . 

C O L O R A D I C E S A R Ò . Ma, da to 
11 precedente . . . 

M E R L I N , relatore. I l legislatore p o t r à 
anche non seguirlo questo precedente , se 
lo crederà oppor tuno . Le af f i t tanze co-
s t i tu i t e r imangono ; le nuove sa ranno li-
b e r a m e n t e concorda te con quelle condi-
zioni che p o t r a n n o essere s tabi l i te . 

P R E S I D E N T E . Vi sono t re emenda-
ment i agg iun t iv i per l ' u l t imo comma del-
'ar t icolo 3. Il p r imo è quello dell 'onore-

vole L o m b a r d i Paolo, so t tosc r i t to anche 
dagli onorevoli Rober to , Buffoni . Caval-
lera, Riboldi , ma essendo assente l 'onore-
vole p roponen te , s ' i n t ende r i t i ra to : 

« Aggiungere dopo il secondo comma: 
« E n t r o tal i l imit i dovranno esser ri-

do t t i gli a u m e n t i corr ispost i per le loca-
zioni p roroga te di un anno a t e rmin i del 
decreto 4 gennaio 1920, n, 6, t a n t o nel 
caso in cui la proroga siasi e f f e t t ua t a per 
consenso delle par t i , quan to nel caso in 
cui sia s ta ta , concessa dalla Commissione. 
Le even tua l i somme paga t e in eccedenza 
dov ranno esser r imborsa te al condu t to re ». 

Segue l ' e m e n d a m e n t o del l 'onorevole 
Grand i Achille : 

« Al secondo comma aggiungere : 
« I nuovi con t r a t t i di piccolo aff i t to 

s t ipu la t i in sost i tuzione di con t r a t t i a 
mezzadria , o comunque a genere, dovran-
no essere regolat i su questa norma, pren-
dendo come base le pres tazioni t ras for -
m a t e in denaro ai prezzi del l ' anno agra-
rio 1914-15 ». 

L 'onorevole Grandi ha faco l tà di svol-
gerlo. ' 

G R A N D I A C H I L L E . I l mio emenda-
mento ha già a v u t o occasione di essere 
a m p i a m e n t e i l lus t ra to nella discussione 
di ca ra t t e re generale. 

Noi ci t rov iamo di f r o n t e ad agi ta-
zioni che si es tendono a parecchie Pro-
vincie e che t endono a conver t i re l 'af f i t to 
a generi o l 'af f i t to a mezzadr ia in aff i t to 
a danaro . Ora noi qui discipliniamo l 'affit-
to a denaro ; pa re quindi logico che nella 
stessa misura , debbano essere disciplinati 
anche quest i aff i t t i che vanno t r a s fo rman-
dosi. 

Non si capisce po iperchè noi dovremmo 
t rovarc i di f r o n t e a queste sperequazioni, 
per cui da una p a r t e si a r r iverà ad au-
men ta re (si t r a t t a quasi sempre di piccoli 

affi t t i) il 30 per cento, e da l l ' a l t ra av remo 
a u m e n t i smisura t i . 

È la stessa ragione per cui sos t en iamo, 
l ' a r t icolo propos to dal disegno di legge, 
t a n t o più che qui si dice che lo spir i to in-
f o r m a t o r e è quello di disciplinare sol-
t a n t o i c o n t r a t t i che sono in eorso. O qui 
si va a sconfinare da t u t t e le pa r t i e si 
d o m a n d a la l ibera con t ra t t az ione , e al-
lora voi cap i re te che ne viene la logica 
conseguenza che anche qui, t r a s f o r m a t i 
i c o n t r a t t i a genere in c o n t r a t t i a danaro , 
si debba tener presente il cri terio che sta-
bilisce il legislatore. 

Per queste ragioni, che del resto - ac-
colte dal minis t ro e della Commissione — 
darebbero pace e t r anqu i l l i t à e cont r i -
bu i rebbero a r isolvere gravi ver tenze , -
a spe t to una parola rass icuran te . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
agg iun t ivo del l 'onorevole Cont i / f i rmato 
anche dagli onorevoli Marconcini , Brusa-
sca, Zaccone, Bubbio , Pino, Baracco , Ber -
tol ino, De Cris tofaro. 

« Aggiungere al secondo comma : 
« Tale l imi taz ione però non si appl ica 

ai c o n t r a t t i d ' a f f i t to p ro roga t i in base alle 
disposizioni del Regio decreto-legge 4 gen-
naio 1920, n. 6. 

L 'onorevole Conti ha f aco l t à di svol-
gerlo. 

CONTI . Sono c o m p l e t a m e n t e d ' a c -
cordo coi miei colleghi di ques ta p a r t e e di 
a l t re p a r t i ed anche con il re la tore , nel 
d is t inguere i c o n t r a t t i di piccolo af f i t to 
da quelli di g rande aff i t to , ma desidero 
r i ch i amare l ' a t t enz ione t a n t o del min is t ro 
q u a n t o del re la tore , su un caso pa r t i co -
lare che in a lcune provincie assume u n a 
cer ta i m p o r t a n z a , e cioè su quei c o n t r a t t i 
di piccolo aff i t to i qual i sono s t a t i p roro-
ga t i in base alle disposizioni del decre to 
4 gennaio u l t imo scorso. 

Ora nelle provincie nelle quali è 
consue tud ine di s t ipu la re dei c o n t r a t t i 
di aff i t to per 9 e 12 anni , ci t r o v i a m o di 
f r o n t e a c o n t r a t t i che p re sen t ano u n a 
sproporzione di prezzi non più dell '80 per 
cento , ma a d i r i t t u r a del 500 per cento , 
così che la l imi taz ione p ropos t a d iven ta 
sempl icemente i r r isor ia . 

E non dobb iamo d imen t i ca re che di 
f r ó n t e al piccolo af f i t tuar io c 'è il piccolo 
propr ie ta r io , il quale mol te vol te non si 
t r o v a in condizioni di po te r d i r e t t a m e n t e 
col t ivare il suo fondo, perchè sono vedove, 
sono vecchi, sono donne che hanno bisogno 
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